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PREMESSA 
 

SAFIMET S.p.A. Società Benefit (di seguito, per brevità, la “Società”) svolge, in via principale, le 
attività di trattamento, recupero, raffinazione di metalli preziosi e pregiati, di ceneri, di leghe 
metalliche e di loro derivati, di liquidi, di catalizzatori esausti, di materiale elettronico, di 
semilavorati, oltre che quelle di produzione di sali e di prodotti chimici derivanti da metalli 
preziosi e non, di lavorazione a ciclo completo di metalli preziosi, di commercializzazione di sali, 
di metalli preziosi e non, di leghe metalliche, di prodotti chimici e metallurgici, di pietre preziose 
e semi preziose, altresì, la raccolta, il trasporto, lo stoccaggio, il trattamento e lo smaltimento 
di rifiuti, infine, le attività “sussidiarie” (connesse, collegate e inerenti) dell’industria chimica e 
metallurgica. 
La Società intende perseguire una o più finalità benefiche, altresì, operare in modo 
responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti delle persone, della comunità, del 
territorio e dell’ambiente, dei beni e delle attività culturali e sociali, di enti ed associazioni 
portatori di interessi. 
La Società intende diffondere, anche attraverso percorsi e processi produttivi, di trasformazione 
e commercializzazione dei beni, pratiche rispettose e migliorative dell’ambiente anche 
attraverso la ricerca delle migliori soluzioni possibili affinché il proprio processo industriale 
rispetti il più possibile l’ambiente e l’uomo, e, dunque, la sostenibilità ambientale ed il 
miglioramento della salute umana, quale diritto individuale, da un lato, ed interesse collettivo, 
dall’altro, il benessere e la soddisfazione personale, oltre che lavorativa, tra le tante, di 
dipendenti, clienti e fornitori. 
La società si impegna all’utilizzo di materie prime e, in ogni caso, di materiali con standard 
qualitativi elevati che permettano di perseguire la sostenibilità ambientale. 
L’attività principale (e così l’organizzazione aziendale, sia quella “tecnico-operativa” che quella 
direzionale, finanziaria, amministrativa e commerciale) è svolta presso l’impianto di stoccaggio, 
trattamento rifiuti, produzione di sali e formulati chimici di Arezzo. 
Nell’impianto di stoccaggio, calcinazione e fusione di metalli preziosi di Sandrigo (VI) sono 
svolte, invece, le attività di stoccaggio dei rifiuti nonché quelle di commercializzazione di sali, di 
metalli preziosi e non, di leghe metalliche, di prodotti chimici e metallurgici, salvo se altro. 
Le attività “industriali” e commerciali svolte nell’una e nell’altra sede sono compiutamente 
descritte ed indicate nella dichiarazione ambientale che è periodicamente aggiornata 
nell’ambito della certificazione ambientale EMAS. 
I poteri di gestione, direzione e amministrazione ordinaria e straordinaria della società spettano 
esclusivamente agli amministratori, i.e. al Consiglio di Amministrazione. 
La rappresentanza legale della società spetta, invece, attualmente, al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione. 
La società da anni ha adottato un modello di organizzazione e gestione secondo quanto previsto 
dal D. Lgs. n. 231/2001, che oggi è revisionato. 
Per l’esercizio delle attività la Società è, tra le tante, in possesso di Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA), giusta, da ultimo, Decreto Dirigenziale (di riesame ex art. 29 octies D. Lgs. n. 
152/2006) della Regione Toscana n. 2705 del 15.2.2023, a tutt’oggi, pienamente, valida ed 
efficace, altresì, dell’Autorizzazione Preventiva Pluriennale ex art. 14 Regolamento UE n. 
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1013/2006, infine, è iscritta all’Albo nazionale dei gestori ambientali per il trasporto di rifiuti 
speciali (categoria 4F e 5F), infine, è in possesso delle certificazioni ISO 9001-2015, ISO 14001-
2015 Certified Management System, EMAS (relativa al sistema di gestione ambientale, alle 
politiche, alle prestazioni ed agli obiettivi ambientali), altresì, delle certificazioni RCJ (COP e COC 
del Responsible Jewellery Council) in forza delle quali sono promosse nel contesto dell’ 
approvvigionamento (supply chain) e della lavorazione dei metalli preziosi (quali oro, argento, 
palladio e rodio, salvo se altri) pratiche responsabili sotto il profilo etico, sociale ed ambientale, 
di rispetto dei diritti umani, e di tracciabilità delle materie prime 
Gli azionisti, il Top Management - i soggetti dell’alta direzione o in posizione apicale -, ovverosia 
le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di direzione e di amministrazione della 
società e delle unità organizzative dotate di autonomia finanziaria e funzionale, nonché quelle 
che esercitano, anche di fatto, la gestione ed il controllo della società, infine, quelle sottoposte 
alla direzione ed alla vigilanza delle persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 
direzione e di amministrazione della società e delle unità organizzative dotate di autonomia 
finanziaria e funzionale, nonché di quelle che esercitano, anche di fatto, la gestione ed il 
controllo della società, così come l’organo collegiale di controllo della società, hanno assunto 
nel tempo il perseguimento di standard etici, ambientali, umani ed economici elevati, e, 
dunque, l’impegno di condurre in maniera etica il business, di rispettare le norme nazionali e 
comunitarie vigenti, di garantire che le decisioni dell’impresa ed i suoi comportamenti siano 
connotate dai più alti e rigorosi standard di diligenza, prudenza, competenza, correttezza e 
lealtà, sì da impedire la commissione dei reati di cui al D. Lgs. n. 231/2001 (non soltanto, 
nell’interesse o a vantaggio dell’ente, ma anche, nell’interesse esclusivo proprio o di terzi). 
Il Codice Etico e di Comportamento rappresenta la volontà dei “soggetti in posizione apicale” di 
evitare, condannare e sanzionare tutti quei comportamenti non soltanto illeciti, bensì, non 
conformi alle prescrizioni etiche e comportamentali che seguono, e s’inserisce nel più ampio 
contesto della gestione dell’impresa di cui agli artt. 2086, 2380 bis, 2403 c.c. con l’obiettivo di 
assicurare una sana, leale, corretta e prudente continuità aziendale, ovverosia un’azienda 
“sostenibile”: 
L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono gerarchicamente i suoi collaboratori.  
L'imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa, 
anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita della 
continuità aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli 
strumenti previsti dall'ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della continuità 
aziendale. 
Il Codice Etico e di Comportamento (di seguito, per brevità, il “Codice”) è parte integrante, 
difatti, del modello organizzativo e di gestione della società adottato ai sensi del D. Lgs. n. 
231/2001. 
Nell’ottica di assicurare e rafforzare i valori fondamentali di giustizia, onestà, lealtà, correttezza, 
sostenibilità ambientale ed aziendale, di cura del capitale umano e della persona, di liceità e 
legittimità del lavoro e degli affari, su cui la società fonda la propria attività, la società si ispira, 
si affida e sostiene (tra le tante, laddove ad essa applicabili) alle linee guida di Confindustria, ai 
principi richiamati nelle convenzioni e nei protocolli delle Nazioni Unite (tra le tante, sui diritti 
umani, sull’ambiente e lo sviluppo sociale sostenibile), alle normative, anche internazionali, 
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emanate dalla Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) delle Nazioni Unite, che 
promuove “i principi fondamentali e i diritti sul lavoro, opportunità di lavoro dignitose, il 
rafforzamento della protezione sociale e il dialogo sociale sulle questioni inerenti al lavoro”, alle 
Guidelines for Multinational Enterprises on Responsible Business Conduct dell’OCSE per una 
condotta d’impresa responsabile, infine, alla dichiarazione universale dei diritti dell’uomo ed 
alla Convenzione EDU. 
 

 

 

 

CAPITOLO I: DISPOSIZIONI E PRINCIPI GENERALI 
 

1. OBIETTIVI DEL CODICE ETICO 
 

I principi e le disposizioni del presente Codice costituiscono specificazioni esemplificative degli 
obblighi generali di diligenza, trasparenza, onestà, correttezza e lealtà, imparzialità, di tutela 
della privacy, dell’ambiente, della persona, del lavoro, salvo se altri, che qualificano tanto 
l’organizzazione, la gestione, la direzione e l’amministrazione – interna ed esterna – della 
società quanto l’adempimento delle prestazioni lavorative ed il comportamento nell’ambiente 
di lavoro.  
Il Codice, approvato oggi dal Consiglio di Amministrazione della Società, che sostituisce con 
effetto immediato quello in precedenza adottato, e che, in ogni momento, dallo stesso organo 
potrà essere aggiornato, modificato, implementato, ed integrato, individua l’insieme dei 
principi, dei diritti, dei doveri e delle responsabilità della società nei confronti dei “portatori 
d’interesse” e/o dei destinatari (dipendenti, collaboratori, fornitori, clienti, pubbliche 
amministrazioni, azionisti, soci, cittadini, istituzioni pubbliche, associazioni e fondazioni, anche 
private ed ambientali, et coetera …).  
Il Codice è uno strumento efficace per prevenire ed evitare comportamenti illeciti ed 
irresponsabili da parte dei soggetti che operano ed agiscano in nome, per conto e nell’interesse 
della società o che con quest’ultima concludano affari, contratti e/o abbiano rapporti di ogni 
genere e natura, infine, che siano coinvolti direttamente o indirettamente nell’attività 
dell’azienda. 
Il Codice ha lo scopo, infatti, di introdurre e rendere vincolanti nella società i principi e le regole 
di condotta rilevanti anche ai fini della ragionevole prevenzione dei reati previsti dal D. Lgs. n. 
231/2001 (dal Modello 231). 

 

2. I DESTINATARI DEL CODICE ETICO 
 

I comportamenti degli amministratori, dei collaboratori dell’imprenditore ovverosia dei 
prestatori di lavoro subordinato (dirigenti, quadri, impiegati e operai), comunque, dei 
“destinatari” sono vincolati anche al rispetto del presente Codice. 
Sono tenuti a rispettare il Codice tutti i “destinatari” ovverosia gli amministratori della società, 
il Presidente del Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato, i Sindaci, i Revisori, 
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nonché i membri degli organi di controllo, obbligatori e volontari, i lavoratori dipendenti o 
prestatori di lavoro subordinato, i collaboratori ed i consulenti, i partner commerciali, i soggetti 
che operano, direttamente o indirettamente, per la società e nel suo interesse sia sul territorio 
nazionale che in altri Stati, anche per effetto di rapporti stabili e/o temporanei e/o occasionali. 
Il rispetto dei principi del Codice con riferimento ai prestatori di lavoro subordinato (ex artt. 
2094 e 2095 c.c.) rientra fra le obbligazioni contrattuali di cui all’art. 2104 c.c.: i principi ed i 
contenuti del Codice costituiscono specificazioni esemplificative degli obblighi di diligenza, 
lealtà, fedeltà e imparzialità, a cui sono tenuti tutti i lavoratori dipendenti e subordinati, e che 
qualificano il corretto adempimento della prestazione lavorativa. 
La violazione dei principi e dei contenuti del Codice lede il rapporto di fiducia instaurato con la 
società e può comportare, nei casi previsti dalla legge, l’avvio di azioni di responsabilità e di 
risarcimento del danno, oltre che disciplinari, nel rispetto, per i lavoratori dipendenti, delle 
procedure di cui all’art. 7 della Legge n. 300/1970 (c.d. Statuto dei Lavoratori) e dei contratti 
collettivi di lavoro, altresì, l’applicazione delle misure e delle sanzioni, laddove applicabili, 
previste dal Regolamento Disciplinare e Sanzionatorio della società: cfr. capitolo III del presente 
Codice. 
L’osservanza del presente Codice deve considerarsi parte essenziale e sostanziale per i suoi 
destinatari nell’esecuzione delle obbligazioni contrattuali (nell’ambito e nello svolgimento delle 
attività, delle prestazioni, nella conclusione e conduzione degli affari, et coetera …) nei confronti 
della società.  
 

3. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE - DIFFUSIONE DEL CODICE ETICO 
 
La Società dovrà garantire la più ampia diffusione e conoscibilità del Codice, anche nei confronti dei 

soggetti che intrattengano relazioni commerciali e di affari con la società, mediante la pubblicazione 

dello stesso sul proprio sito aziendale e/o la messa a disposizione sulla propria intranet aziendale, la 

distribuzione dello stesso ai “destinatari”, la pubblicazione e l’affissione nelle bacheche aziendali, 

affinché tutti i “destinatari” possano conoscere, preventivamente, le previsioni comportamentali - 

principi ed obblighi - cui attenersi. 

 

Più in particolare, la società provvederà: 

alla diffusione del Codice presso tutti i destinatari (con le modalità sopra indicate, salvo se altre); 

all’interpretazione e al chiarimento delle disposizioni contenute nel Codice; 

all’aggiornamento, alla modificazione ed integrazione delle disposizioni del Codice. 

 

L’organo di gestione della società vigilerà sull’osservanza, la conoscenza e la diffusione del Codice, 

predisponendo, laddove occorrano, adeguati strumenti di informazione, prevenzione e controllo, altresì, 

intervenendo, se necessario, con azioni correttive dello stesso. 

L’organo di gestione della società (C.d.A.) e l’Organismo di Vigilanza (O.d.V.), fatto salvo quanto previsto 

e specificato infra al capitolo III del presente Codice, vigilerà sull’osservanza, la conoscenza e la 

diffusione del Codice, predisponendo, laddove occorrano, adeguati strumenti di informazione, 

prevenzione e controllo, altresì, intervenendo, se necessario, con azioni correttive. 
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4. PRINCIPIO DI LEGALITÀ 
 

La società riconosce come principio fondamentale il rispetto dei diritti fondamentali della persona 

umana, delle leggi, dei regolamenti, delle norme di diritto interno nonché di quelle comunitarie, del 

diritto e delle convenzioni internazionali, oltre che dei principi di diritto internazionale generalmente 

riconosciuti (anche solo “i diritti”). 

Tutti i soggetti destinatari del Codice (dunque, anche i consulenti, i fornitori, i clienti e chiunque altro 

abbia rapporti, anche di natura occasionale, con la società) si obbligano al rispetto dei diritti, dei principi 

e delle regole comportamentali del Codice. 

La Società non avvierà né proseguirà alcun rapporto e/o relazione commerciale e d’affari, giuridico e/o 

contrattuale, con tutti quei soggetti (siano esse persone fisiche o giuridiche) che violino il presente 

principio, e, comunque, i principi e le regole comportamentali del presente Codice. 

 

5. ONESTÀ, CORRETTEZZA, BUONA FEDE E TRASPARENZA 
 

L’onestà, la correttezza, la buona fede e la trasparenza costituiscono principi cardine e fondamentali per 

l’esercizio delle attività aziendali. 

Le relazioni con gli stakeholder e, comunque, con tutti i destinatari del Codice devono essere improntate 

al criterio di onestà, trasparenza, lealtà, correttezza, buona fede, imparzialità e reciproco rispetto. 

La Società svolge la propria attività con onestà, integrità, lealtà, correttezza e trasparenza, oltre che con 

buona fede, nonché nel pieno rispetto dei principi etici e morali contenuti nel presente Codice, delle 

leggi, dei regolamenti, degli standard internazionali, delle linee guida (nazionali ed estere), anche in 

tema di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro, di tutela dell’ambiente, infine, di 

contrasto dei fenomeni di corruzione, di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 

Le informazioni diffuse dalla società, sia al proprio interno che all’esterno, devono essere genuine, reali, 

veritiere, conformi alla legge, accurate e complete.  

Ogni attività, prestazione, affare, operazione e transazione deve essere, correttamente, registrata, 

autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua, oltre che tracciata o tracciabile; in ordine alle 

stesse deve essere sempre possibile la verifica del processo di decisione, autorizzazione, negoziazione e 

svolgimento, e, dunque, esser garantita in ogni momento la loro stessa tracciabilità (dall’inizio alla fine).  

La Società utilizza criteri oggettivi e trasparenti per la scelta dei fornitori.  

Tale scelta, nel rispetto delle norme vigenti e delle procedure interne, deve essere ispirata a valori e 

parametri di competenza, economicità, trasparenza, concorrenza ed imparzialità.  

La selezione dei fornitori deve avvenire in base a valutazioni oggettive relative alla competitività, alla 

qualità ed alle condizioni economiche praticate sul mercato nonché essere basata su un’accurata 

valutazione delle garanzie che ogni singolo fornitore è in grado di assicurare.  

Il fornitore sarà selezionato anche in considerazione della sua capacità di garantire il rispetto del 

presente Codice, della sua disponibilità di mezzi e strutture organizzative idonei e adeguati, della sua 

capacità di rispettare la normativa vigente sul lavoro, anche con riferimento alle pari opportunità ed al 
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lavoro minorile, sulla sicurezza e l’igiene dei luoghi di lavoro, sulla salute del lavoro, sui diritti sindacali, 

di associazione e rappresentanza, infine, di rispettare l’ambiente. 

La società si impegna ad adottare procedure che assicurino la tracciabilità e la massima trasparenza 

dell’iter di valutazione, di scelta e di selezione del fornitore, oltre che di tutte le fasi di acquisto di beni 

e servizi (di conclusione degli affari). 

La società si impegna a non intraprendere né a proseguire alcun rapporto con chiunque dimostri, anche 

attraverso il proprio comportamento, di non condividere e rispettare i principi e le regole 

comportamentali contenuti nel presente Codice. 

I destinatari si obbligano a tenere ed a mantenere nei confronti della società e nei rapporti con essa, 

siano essi “interni” e/o “esterni”, di ogni genere e natura (non soltanto, quelli “contrattuali”), condotte 

trasparenti, oneste, corrette, leali, infine, conformi alla buona fede. 

Gli atti di cortesia od a titolo gratuito, di ogni genere e natura, sono consentiti solo se previsti dagli usi 

locali e se di modico valore (di importo non superiore a euro 150,00), o, comunque, nell’ipotesi in cui 

siano tali da non compromettere l’integrità, la serietà e la reputazione, anche commerciale, aziendale e 

professionale, di una delle parti, e in particolar modo della società, altresì, da non poter essere 

interpretati come finalizzati ad acquisire e/o ad ottenere vantaggi illeciti, personali, impropri ed indebiti 

(oltre che inopportuni), comunque, vietati. 

 

 

6. DIVERSITÀ E INCLUSIONE – TUTELA DELLA PERSONALITÀ INDIVIDUALE 

 

La Società dovrà garantire la più ampia diffusione e conoscibilità del Codice, anche nei confronti dei 

soggetti che intrattengano relazioni commerciali e di affari con la società, mediante la pubblicazione 

dello stesso sul proprio sito aziendale e/o la messa a disposizione sulla propria intranet aziendale, la 

distribuzione dello stesso ai “destinatari”, la pubblicazione e l’affissione nelle bacheche aziendali, 

affinché tutti i “destinatari” possano conoscere, preventivamente, le previsioni comportamentali - 

principi ed obblighi - cui attenersi. 

 

Più in particolare, la società provvederà: 

✓ alla diffusione del Codice presso tutti i destinatari (con le modalità sopra indicate, salvo se 

altre); 

✓ all’interpretazione e al chiarimento delle disposizioni contenute nel Codice; 

✓ all’aggiornamento, alla modificazione ed integrazione delle disposizioni del Codice. 

 

L’organo di gestione della società vigilerà sull’osservanza, la conoscenza e la diffusione del Codice, 

predisponendo, laddove occorrano, adeguati strumenti di informazione, prevenzione e controllo, 

altresì, intervenendo, se necessario, con azioni correttive dello stesso. 

L’organo di gestione della società (C.d.A.) e l’Organismo di Vigilanza (O.d.V.), fatto salvo quanto 

previsto e specificato infra al capitolo III del presente Codice, vigilerà sull’osservanza, la conoscenza 

e la diffusione del Codice, predisponendo, laddove occorrano, adeguati strumenti di informazione, 

prevenzione e controllo, altresì, intervenendo, se necessario, con azioni correttive. 
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La Società garantisce e tutela i diritti fondamentali della persona umana, il valore di ogni individuo, 

rispettandone l’integrità individuale, fisica, psichica, culturale e morale, la parità del genere, la 

genitorialità (sia la maternità che la paternità), valorizzandone capacità e competenze, senza limitarne 

il potenziale, semmai impegnandosi ad eliminare tutti quei pregiudizi, eventualmente esistenti, nelle 

pratiche di valutazione e avanzamento, e tutti quegli ostacoli che si frappongano alla crescita della 

persona, dell’individuo e del proprio nucleo familiare. 

La Società garantisce alla persona identiche / pari opportunità, favorisce e tutela la parità di opportunità 

e di trattamento fra gli uomini e le donne nell’ambito lavorativo, ma non solo, infine, contrasta e 

combatte le discriminazioni di genere. 

La Società condanna e reprime tutti i comportamenti lesivi della persona, della vita, dell’incolumità 

individuale, della libertà e personalità individuale, comunque, i comportamenti e gli atti discriminatori 

di ogni genere e natura (nessuno escluso). 

La Società si impegna ad abbattere barriere architettoniche, digitali e “perasonali”, rendendo gli spazi 

aziendali accessibili a tutti, con particolare attenzione ai soggetti deboli sul piano sociale, culturale, 

economico, politico, fisico e psicologico, in ogni caso, a tutelare, legittimare nonché favorire il 

concetto di “diversità ed inclusione”. 

La Società si impegna affinché al suo interno si crei un ambiente di lavoro sereno, pacifico, comunque, 

positivo, non ostile, nel cui ambito tutti i destinatari (nessuno escluso) possano lavorare e operare nel 

rispetto delle leggi, dei principi e dei valori etici condivisi, garantendo ai propri lavoratori e agli altri 

destinatari, ove possibile, il merito, le pari opportunità o chance, un equo trattamento, e, al contempo, 

evitando ogni ostilità, contrasto e isolamento per alcuno dei lavoratori e/o per gruppi di essi e/o per i 

destinatari in generale. 

L’individuazione e la scelta del personale da assumere avverrà previa valutazione delle specifiche 

competenze, del profilo professionale e delle capacità personali, tecniche e psico-attitudinali del 

candidato, tenuto conto, altresì, delle esigenze e delle necessità aziendali.  

La Società vigila affinché i propri dipendenti e i destinatari si comportino e siano trattati, 

reciprocamente, con dignità e rispetto nell’osservanza della legge e del presente Codice. 

La Società ripudia qualsivoglia discriminazione personale, lavorativa, altresì, fondata su opinioni 

politiche e sindacali, religiose, sulle origini razziali o etniche, sulla nazionalità, l’età, il sesso, gli 

orientamenti sessuali, lo stato di salute, lo stato coniugale o familiare, lo stato di invalidità o 

d’incapacità, l’aspetto fisico, la condizione economica e sociale, e, in generale, su caratteristiche 

individuali della persona umana, infine, qualsivoglia forma di isolamento, sfruttamento, ostilità, 

violenza e molestia (tanto fisica quanto psichica). 

La Società contrasta, severamente, ogni forma di discriminazione, molestia, violenza e minaccia, 

anche sessuale, nell’ambiente di lavoro, e non, altresì, nell’ambito degli affari e dell’esercizio della 

propria attività, punendo tali condotte e fatti anche con l’immediata ed anticipata risoluzione e/o 

scioglimento del rapporto di lavoro e di collaborazione, e, in ogni caso, con le sanzioni previste dalla 

legge, dal presente Codice nonché dal Regolamento Disciplinare e Sanzionatorio aziendale. 

La Società assicura e favorisce la maternità delle donne e la loro stessa dedizione nella cura della 

famiglia, del pari dell’altra figura genitoriale. 

La Società contrasta il lavoro irregolare, clandestino, illegittimo ed illecito, altresì, il lavoro 

minorile, e, comunque, l’impiego e lo sfruttamento lavorativo di soggetti minorenni. 
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La Società non tollera alcuna forma di lavoro irregolare o di “lavoro nero” né qualsiasi altra 

condotta che possa, anche solo astrattamente, integrare in ambito lavorativo ipotesi di 

“sfruttamento” (v. infra § 8).  

La società si obbliga all’impiego di personale di provenienza extracomunitaria che risulti, 

pienamente, in regola con le vigenti norme sull’immigrazione (sull’ingresso e sulla 

permanenza nel territorio dello Stato), e richiede a tutti i propri partner/fornitori di avvalersi, 

esclusivamente, di personale, legittimamente, assunto o impiegato, di personale di 

provenienza extracomunitaria in possesso di regolare permesso o titolo equipollente di 

soggiorno, con esclusione dell’impiego di forza lavoro minorile, comunque, vietata dalla 

legge, e di condizioni di “sfruttamento” del lavoro.  

 

7. PROTEZIONE E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

 
La società si impegna a tutelare la privacy e, dunque, i dati personali dei destinatari, in ogni 

caso, degli “interessati”, in conformità con quanto disposto dalla legge; più nello specifico, 

la società protegge le persone fisiche anche con riferimento al trattamento dei loro dati 

personali e si obbliga a rispettare le norme vigenti sul trattamento e sulla libera circolazione 

dei dati personali. 

L’acquisizione e il trattamento dei dati dei destinatari e di tutti gli altri soggetti interessati 

avviene secondo specifiche procedure adottate in conformità alla legge.  

Il trattamento dei dati personali, che deve essere lecito, corretto e trasparente, è fondato sul 

consenso (informato, espresso ed aggiornato) dell’interessato. 

Il trattamento sarà improntato al rispetto dei principi di adeguatezza, esattezza, pertinenza e 

minimizzazione, oltre che al principio di limitazione nella conservazione dei dati personali, 

di integrità e di riservatezza. 

La società garantisce la responsabilizzazione del titolare del trattamento dei dati personali, 

salvo se di altri soggetti, ed assicura i diritti dell’interessato nonché il loro pacifico e libero 

esercizio (di accesso, di rettifica, di cancellazione, di portabilità e di opposizione al 

trattamento dei dati personali). 

La società, per essa il titolare ed il responsabile del trattamento, si obbliga a mettere in atto 

tutte le misure tecniche ed organizzative adeguate e idonee a garantire la conformità alla 

legge sia del trattamento che della protezione dei dati personali raccolti, dei quali entrerà, in 

ogni caso, in possesso; infine, a cooperare con le autorità di controllo e di settore. 

 

 

8. RISORSE UMANE 
 
Le risorse umane rappresentano un valore fondamentale per la società, che si impegna a 

sviluppare le capacità e le competenze di ciascuno, offrendo ai propri dipendenti - oltre che 

ai collaboratori, ai clienti ed ai fornitori - le medesime opportunità, chance, infine, 

garantendo loro di godere di un trattamento equo, altresì, fondato su criteri di competenza e 

di merito. 
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La società contrasta il lavoro illecito, illegittimo, clandestino, irregolare, e minorile, nonché 

ogni discriminazione “lavorativa” (cfr. § 6 cit.), qualsiasi atteggiamento o comportamento 

discriminatorio e lesivo della persona, delle sue convinzioni e delle sue inclinazioni, nel 

rispetto delle norme vigenti in materia di (tutela dei) diritti della personalità individuale, e si 

obbliga a non impiegare lavoratori stranieri che risultino irregolari sul territorio dello Stato, 

sollecitando i propri fornitori e partners commerciali al rispetto degli stessi principi e delle 

medesime regole. 

La società protegge i lavoratori e i dipendenti da atti di violenza fisica, psicologica o 

mobbing, discriminatori e persecutori. 

La Società ripudia e contrasta lo sfruttamento dei lavoratori, ovverosia l’approfittamento 

dello stato di bisogno del lavoratore, la costrizione del lavoratore ad accettare condizioni 

inique a causa della sua vulnerabilità (economica, giuridica, linguistica, etc...), la violenza o 

la minaccia, la corresponsione di retribuzione inferiore ai minimi contrattuali, la 

sottoposizione dello stesso a orari di lavoro eccessivi e in violazione della normativa, 

l’esistenza di condizioni di lavoro e di metodi di sorveglianza non idonei o pericolosi, la 

violazione delle norme in materia di salute e sicurezza, la violazione o la mancanza di ferie, 

riposi e altri diritti contrattuali, le condizioni e le forme di caporalato o di reclutamento di 

manodopera o d’intermediazione o di somministrazione illecita di manodopera da destinare 

a condizioni di sfruttamento lavorative, secondo, peraltro, quando indicato dalle Linee guida 

per l’attività di vigilanza su intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro di cui alla 

Circolare dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro – INL n. 5 del 28 febbraio 2024, dalle 

indicazioni e le definizioni della Commissione Parlamentare di inchiesta sulle condizioni del 

lavoro in Italia istituita in data 31.10.2019, infine, dalle pronunce della giustizia di merito e 

di legittimità in ordine all’art. 603 bis c.p., sollecitando i propri fornitori e partners 

commerciali al rispetto degli stessi principi ed obblighi, infine, delle medesime regole. 

La società valorizza la professionalità dei propri dipendenti, agevolandone e, ove del caso, 

promuovendone la crescita professionale, la formazione, nonché le specifiche competenze. 

Le assunzioni avvengono unicamente in base a regolari contratti di lavoro e a specifiche 

procedure interne. Nelle fasi di selezione e di assunzione del personale, fatto salvo quanto 

già previsto al § 6) che precede, la società adotta quali esclusivi criteri di valutazione la 

corrispondenza dei profili dei candidati alle proprie esigenze e la verifica delle capacità 

professionali degli stessi.  

La società si obbliga rispettare le regole del lavoro e quelle relative alla contrattazione 

collettiva, favorendo al suo interno le relazioni sindacali e industriali. 

 

9. RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI PUBBLICHE, CON PARTITI POLITICI, 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI, ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI E ENTI DEL C.D. TERZO 
SETTORE 

 
La società agisce nel rispetto dei principi della massima integrità, trasparenza, onestà, liceità 

e correttezza nei rapporti con la Pubblica Amministrazione e, più in generale, con le 

pubbliche istituzioni, i partiti politici, le organizzazioni sindacali, altresì, nei rapporti con 

associazioni, fondazioni e enti del terzo settore.  
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I rapporti con la Pubblica Amministrazione sono gestiti nell’assoluto e rigoroso rispetto della 

normativa vigente, dei principi etici e di comportamento fissati nel presente Codice e delle 

procedure adottate e, comunque, in modo tale da non compromettere né pregiudicare la 

reputazione e l’integrità della società stessa, oltre che la propria immagine, infine, nel rispetto 

delle previsioni, laddove applicabili, di cui al codice di comportamento dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni. 

La società condanna ogni comportamento che possa costituire violazione dei principi di buon 

andamento e imparzialità della pubblica amministrazione, atti e comportamenti che integrino 

delitti contro la pubblica amministrazione (a mero titolo esemplificativo e senza alcuna 

pretesa di tassatività, che integrino fatti di peculato, malversazione, indebita percezione di 

erogazioni pubbliche, corruzione e istigazione alla corruzione, concussione, indebita 

induzione a dare o promettere,  rivelazione e utilizzazione di segreti d’ufficio, violenza o 

minaccia, resistenza a pubblico ufficiale od a soggetto incaricato di pubblico servizio), anche 

se ispirati ad un malinteso interesse sociale od a logiche lobbystiche.  

I dipendenti e gli altri destinatari hanno l’obbligo di segnalare alla società, i.e. ai soggetti in 

posizione apicale, qualunque fatto illecito e, in ogni caso, il tentativo di estorsione, di 

violenza, minaccia, pressione o concussione da parte di un pubblico ufficiale o di un 

incaricato di pubblico servizio, di cui dovessero essere destinatari e/o vittime, infine, di cui 

dovessero avere notizia.  

I “destinatari” sono, pertanto, tenuti a prestare la massima collaborazione nei confronti delle 

autorità pubbliche, di quelle di vigilanza e controllo, oltre che di quelle che dovessero 

richiederla in relazione al loro rapporto con la società e, più in generale, a non interferire, 

illegittimamente, nel corretto svolgimento di qualsivoglia attività amministrativa, di 

controllo, verifica, ispettiva e/o di indagine. 

La società non eroga contributi politici, sotto qualsiasi forma, diretti o indiretti, né finanzia 

partiti, movimenti ed altre organizzazioni politiche e sindacali, né loro rappresentanti e/o 

candidati, infine, gruppi di persone che sono in grado di influenzare a proprio vantaggio 

l’attività del legislatore e le decisioni del governo o di altri organi della pubblica 

amministrazione.  

 

10. RAPPORTI CON GLI OPERATORI INTERNAZIONALI 
 
In tutti i rapporti con soggetti operanti a livello internazionale la società rispetta le leggi e i 

regolamenti vigenti ed adotta tutte le cautele necessarie per verificare l’affidabilità e la serietà 

di tali operatori, oltre che la legittima provenienza dei capitali e dei mezzi da questi ultimi 

utilizzati nell’ambito dei rapporti con essi intercorrenti, infine, il rispetto da parte degli stessi 

dei principi e delle regole del presente Codice. 

La società si impegna, inoltre, a collaborare, con correttezza e trasparenza, con le Autorità, 

anche straniere, nel caso di richieste di informazioni (di scambio di esse), così come, 

nell’ambito di indagini, verifiche e controlli che abbiano ad oggetto i rapporti intercorrenti 

tra la società e gli operatori internazionali.  

 

11. TUTELA DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE E INDUSTRIALE 
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La Società nell’esercizio della propria attività si impegna a rispettare e tutelare i diritti di 

proprietà intellettuale e industriale e, dunque, le opere nate dall’ingegno e dall’inventiva 

umana (brevetti, marchi, segni distintivi, disegni, modelli, anche di utilità, invenzioni, 

indicazioni geografiche e denominazioni di origine, topografie di prodotti a semiconduttori, 

segreti commerciali, salvo se altro), contrastando ogni illecito lesivo di tali diritti. 

 

12. TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO 
 
La Società persegue con il massimo impegno l’obiettivo di garantire la salute, l’igiene e la 

sicurezza dei luoghi di lavoro, nel rispetto, non soltanto, delle leggi italiane, bensì, delle 

normative comunitarie e delle convenzioni internazionali, altresì, garantendo l’uniformità 

della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei 

livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, anche con riguardo alle 

differenze di genere, di età e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati o 

stranieri. 

La Società in relazione alla specificità della propria attività, alle proprie dimensioni ed al 

numero dei lavoratori, infine, all’organizzazione aziendale e del lavoro si impegna, 

destinando ogni anno adeguate e utili risorse economiche e finanziarie, ed ancora ricorrendo, 

se possibile, e fatti salvi gli obblighi non delegabili del datore di lavoro, all’istituto della 

delega di funzioni, a rispettare tutti gli obblighi e gli adempimenti relativi alla informazione, 

formazione e sorveglianza sanitaria dei lavoratori, in ogni caso, ad adottare tutte le misure, 

anche tecniche ed organizzative, e ricorrendo alle evoluzioni della scienza e della tecnica, 

generali e speciali o specifiche di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi 

di lavoro, tra le tante, di valutazione, di riduzione e eliminazione dei rischi, di 

programmazione della prevenzione, di controllo sanitario, di informazione e formazione di 

lavoratori, dirigenti, preposti, e rappresentanti del lavoro e della sicurezza, di impiego 

corretto dei dispositivi di protezione individuale, oltre che dei segnali di avvertimento, di 

sicurezza, di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 

evacuazione dei lavoratori anche laddove ricorra pericolo grave e immediato (od imminente), 

di regolare manutenzione di ambienti, locali, attrezzature, macchinari, e impianti, con 

particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti, 

alla conformità dei macchinari, delle attrezzature e delle apparecchiature di lavoro e, 

comunque, di tutti i beni strumentali impiegati nei processi di produzione e di lavorazione. 

La Società verifica il puntuale, corretto e tempestivo adempimento degli obblighi da parte 

del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti, dei progettisti, dei fabbricanti e dei fornitori, 

degli installatori, del medico competente, altresì, da parte di ogni singolo lavoratore, avendo 

cura di verificare che quest’ultimo protegga la propria salute e la propria sicurezza oltre che 

di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possano ricadere gli effetti 

delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 

forniti dal datore di lavoro. 

La Società si obbliga al puntuale rispetto degli adempimenti in materia connessi, collegati, 

accessori, comunque, inerenti i contratti d’appalto, d’opera o di somministrazione. 

La Società si impegna ad adottare tutte le misure necessarie per la tutela della sicurezza e 

salute dei lavoratori, oltre che a porre in essere tutte le attività di valutazione dei rischi, di 
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riduzione e di eliminazione dei rischi connessi all’attività lavorativa, di informazione sui 

rischi connessi all’attività lavorativa, di effettiva, costante e adeguata formazione, di 

prevenzione di rischi professionali, di incidenti, danni e pericoli, comunque, connessi 

all’organizzazione del lavoro, di uomini e mezzi. 

 

 

13. TUTELA DELL’AMBIENTE 
 
La Società protegge, tutela e salvaguardia l’ambiente, gli ecosistemi naturali e il patrimonio 

culturale, la flora e la fauna (anche “domestica”, la sua salute e benessere), anche mediante 

l’utilizzazione razionale e prudente delle risorse naturali, secondo principi di sviluppo 

sostenibile e adottando politiche aziendali che assicurino ciò o che promuovano ottimi livelli 

di qualità della vita umana. 

Nell’esercizio della propria attività, più in particolare di quella di approvvigionamento, 

stoccaggio, trattamento, recupero, incenerimento, smaltimento, e vendita di rifiuti o di 

beni/prodotti che dai rifiuti derivino, la Società si impegna a rispettare i provvedimenti 

autorizzatori ambientali nonché quelli di rinnovo e/o di riesame, le relative condizioni, 

prescrizioni e procedure, oltre che le certificazioni ambientali di cui è in possesso, altresì, i 

valori e i limiti di emissione, anche tenuto conto delle migliori tecniche o tecnologie 

disponibili, nonché adottando misure di salvaguardia provvisorie e complementari, che la 

società stessa individua e persegue ai fini della sostenibilità ambientale, della protezione e 

della tutela dell’ambiente, in ogni caso, elevati standard di professionalità, correttezza, e 

trasparenza. 

La Società adotta misure tecniche e organizzative per assicurare la tutela dell’ambiente e, 

dunque, di prevenzione, oltre che di riparazione del danno ambientale, di incidenti e di eventi 

imprevisti, sia nell’ambito della difesa del suolo che nell’ambito di tutela delle acque, e 

dell’aria. 

La Società si impegna all’individuazione di obiettivi e di misure di qualità (e sostenibilità) 

ambientale che le consentano di tutelare gli aspetti qualitativi e quantitativi dell’ambiente, 

altresì, finalizzate alla conservazione, al risparmio, riutilizzo e riciclo delle risorse 

(ambientali e naturali), di rispetto dei valori limite di emissione e scarico (di riduzione e 

controllo), di adeguare i sistemi di emissione e scarico nell’aria e nell’acqua, e, dunque, si 

obbliga a individuare misure di prevenzione, di protezione e di riduzione efficaci 

dell’inquinamento, e ciò anche con riferimento alle attività di raccolta, trasporto, recupero, 

trattamento, smaltimento ed incenerimento di rifiuti di ogni genere e natura. 

La società assicura la tracciabilità documentale e ambientale dei rifiuti impiegati nell’attività 

(all’inizio ed all’esito del ciclo di produzione). 

La Società persegue la green economy oltre che lo sviluppo sostenibile, comunque, gli 

obiettivi di simili politiche, anche mediante continui investimenti in nuove e migliori 

tecnologie, per mezzo dell’utilizzo di risorse rinnovabili, e ciò al fine, da un lato, di ridurre, 

ove possibile e compatibilmente, con l’esercizio della propria attività, al minimo gli sprechi, 

l’inquinamento ambientale e il riscaldamento globale, il consumo di energia, le emissioni, 

anche di gas serra, nonché la quantità di rifiuti, generati durante l’intero ciclo di vita di un 

prodotto, favorendone il riciclaggio o la rigenerazione (assicurandone il corretto 
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smaltimento, ed evitandone la dispersione nell’ambiente), il consumo di risorse naturali 

aumentando l'efficienza del loro utilizzo, dall’altro, di garantire la biodiversità o la 

conservazione della stessa, di generare ricchezza, di garantire una buona qualità della vita 

riducendo i rischi ambientali, anche evitando l’esposizione dei lavoratori ad agenti chimici e 

biologici pericolosi per la salute umana, e la scarsità ecologica, infine, di creare posti di 

lavoro e di eliminare la povertà promuovendo il benessere e l’equità sociale. 

 

14. PREVENZIONE DI ATTIVITÀ DI RICICLAGGIO E DI FINANZIAMENTO DEL 
TERRORISMO 

 
La Società si obbliga a mettere in atto tutte le misure tecniche ed organizzative finalizzate 

alla prevenzione e al contrasto dell’uso del sistema economico e finanziario a scopo di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, in ogni caso, a tutelare l’integrità del sistema 

e di correttezza degli operatori (finanziari e economici), oltre che degli affari, assicurandone 

il rispetto, la corretta applicazione ed esecuzione, infine, ad implementarle e/o integrarle, 

laddove adottate. 

Le predette misure sono proporzionate al rischio in relazione al tipo di cliente, al rapporto 

continuativo, alla prestazione professionale, al negozio giuridico, al prodotto, alla 

transazione, altresì, avuto riguardo alla peculiarità dell’attività, delle dimensioni e della 

complessità aziendale. 

La Società adotta procedure oggettive e coerenti, tenuto conto dei fattori di rischio associati 

alla tipologia di clientela, alle operazioni, all’area geografica di operatività, ai canali 

distributivi, ai prodotti ed ai servizi offerti, con criteri e metodologie commisurate alla natura 

della propria attività, alle dimensioni aziendali per l’analisi e la valutazione di rischi di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, aggiornando periodicamente le stesse ed ogni 

valutazione in merito. 

La società si obbliga, infatti, ad adottare procedure interne, semplificate, ordinarie nonché 

rafforzate, finalizzate e necessarie a 

1. mitigare e gestire i rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo; 

2. porre in essere un’adeguata verifica (ordinaria, semplificata, rafforzata) del 

cliente e del titolare effettivo in relazione al rapporto (all’affare); 

3. procedere all’identificazione del cliente e del titolare effettivo, oltre che 

dell’esecutore; 

4. acquisizione e valutazione di informazioni sullo scopo e la natura del rapporto e 

della prestazione professionale; 

5. controllo costante e continuo del rapporto e/o della prestazione professionale con 

il cliente, oltre che del cliente e del titolare effettivo; 

6. acquisizione di informazioni aggiuntive in merito a: 

- scopo e natura del rapporto continuativo e della prestazione professionale; 

- origine dei fondi; 

- modalità e sistemi di pagamento; 

- situazione economico e patrimoniale del cliente e del titolare effettivo; 

- motivazioni delle operazioni; 
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- autorizzazione dei soggetti titolari di poteri di amministrazione e direzione (loro 

delegati) e dei soggetti che svolgono funzioni equivalenti per avviare, proseguire o 

intrattenere rapporti continuativi, prestazioni professionali, o, comunque, operazioni 

rilevanti ai fini del riciclaggio; 

7. conservazione di documenti, dati, e informazioni utili a prevenire, individuare, 

accertare e contrastare attività di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo; 

8. effettuazione ed invio di segnalazioni di operazioni sospette, previa 

individuazione di misure idonee e adeguate ad assicurare la protezione e la 

riservatezza dell’identità delle persone che effettuano la segnalazione. 

La società ripudia e contrasta ogni forma di organizzazione criminale economica, anche di 

carattere transnazionale, nonché ogni forma di terrorismo. 

La società nell’ambito della propria attività si obbliga, tra le tante (a mero titolo 

esemplificativo, senza alcuna pretesa di tassatività), ad adottare misure e procedure idonee 

a: 

(a) prevenire il pericolo di coinvolgimento dei propri dipendenti in affari, operazioni e 

prestazioni con organizzazioni criminali e terroristiche, comunque, impegnate e/o 

coinvolte in scenari mondiali di guerra e/o guerriglia e/o ribellione all’ordine 

democratico; 

(b) scongiurare ipotesi di finanziamento e agevolazione di organizzazioni criminali e 

terroristiche, e, comunque, contrarie all’ordine pubblico e democratico mondiale; 

(c) non avviare, concludere e interrompere rapporti di natura lavorativa, commerciale e 

finanziaria instaurati con soggetti anche sospetti di legami con organizzazioni 

criminali e terroristiche, che sfruttino e distruggano l’ambiente e le risorse naturali, 

che sfruttino e favoriscano il lavoro minorile, clandestino, irregolare; 

(d) escludere il coinvolgimento in affari di ricettazione, riciclaggio, impego di denaro, 

beni e altre utilità di provenienza illecita, ma anche solo sospetta, anche assicurando 

chiarezza, correttezza, tracciabilità e trasparenza delle operazioni, dei pagamenti, dei 

trasferimenti di denaro e beni di valore, assicurando il rispetto delle limitazioni di 

legge vigenti sull’utilizzo del denaro contante e dei mezzi/metodi di pagamento; 

(e) formazione e aggiornamento costante e periodica in materia del personale; 

(f) assicurare la funzionalità di un sistema interno di segnalazione di operazione sospette, 

di invio delle segnalazioni alle autorità pubbliche competenti, di riservatezza delle 

segnalazioni e di protezione del “segnalante”, infine, di archiviazione delle 

segnalazioni; 

(g) registrare, conservare e archiviare anche con sistemi elettronici, comunque, adeguati 

i documenti relativi all’adeguata verifica, al fascicolo della clientela, 

(h) aggiornamento e integrazione periodico del Manuale Antiriciclaggio, nonché dei 

relativi moduli e schede; 

(i) alla nomina / designazione del Responsabile della Funzione Antiriciclaggio e del 

Responsabile SOS aziendale. 

La società si obbliga a cooperare e a collaborare in ogni momento con le Autorità pubbliche 

di vigilanza e controllo del settore, con gli organismi privati di settore e/o professionali del 

settore oro (salvo se altri), anche con poteri di verifica e di certificazione aziendale. 
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15. TRASPARENZA FISCALE E CONTABILE 
 
La società persegue attivamente la trasparenza fiscale e contabile. 

La società si obbliga a non emettere e a non utilizzare fatture o altri documenti per operazioni, 

oggettivamente e soggettivamente, inesistenti nonché in relazione a rapporti simulati, a non 

indicare elementi attivi o passivi fittizi o inesistenti nella determinazione del reddito e della 

base imponibile, a non presentare, depositare e inviare all’amministrazione finanziaria 

dichiarazioni fraudolente o infedeli, a non omettere le dichiarazioni fiscali dovute per legge, 

né a ricorrere in sede fiscale così come in sede di determinazione del reddito, delle imposte 

e della base imponibile ad altri mezzi fraudolenti. 

La società si impegna a non perseguire nell’esercizio della propria attività finalità di elusione 

o di evasione fiscale. 

La società non permette né consente a terzi di eludere o di evadere il fisco. 

La società si obbliga al regolare e tempestivo pagamento o versamento delle imposte dovute, 

e, dunque, a non sottrarsi, anche in maniera fraudolenta, al pagamento di esse, infine, a non 

porre in essere indebite ed illecite compensazioni. 

La società si obbliga alla corretta e regolare redazione, tenuta e conservazione dei libri e delle 

scritture sociali e contabili, di quelle obbligatorie e non, dei documenti di cui è obbligatoria 

la conservazione, anche di quelli fiscali, nell’osservanza delle norme civilistiche nonché di 

quelle fiscali, secondo principi di chiarezza, di rappresentazione corretta e veritiera, in 

conformità ai principi generali di prudenza, continuità aziendale, prevalenza della sostanza, 

competenza economica, costanza, rilevanza, coerenza, inerenza e compatibilità, in ogni caso, 

nell’osservanza dei principi contabili vigenti, nazionali e internazionali, astenendosi, in ogni 

caso, dal porre in essere e/o dall’agevolare e/o dal tollerare, anche a livello concorsuale 

(morale e materiale) condotte illecite, omissive, di falsificazione e di irregolarità dei 

documenti e delle scritture contabili e fiscali, di occultamento e distruzione delle stesse. 

Agli stessi principi la società si atterrà nelle comunicazioni, ufficiali e non, di dati, di 

documenti e informazioni contabili, aziendali, patrimoniali e fiscali, agli stakeholder, ai soci, 

ai lavoratori, ai destinatari, in generale, agli enti e uffici, amministrativi e pubblici, alle 

autorità giudiziarie nonché a quelle amministrative di controllo e di verifica. 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO II: REGOLE DI COMPORTAMENTO 
 

 

1. REGOLE DI COMPORTAMENTO PER I SOGGETTI IN POSIZIONE “APICALE” 
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I soggetti in posizione “apicale” devono: 

✓ rispettare ed applicare il D. Lgs. n. 231/2001, oltre che i modelli di organizzazione e 

di gestione idonei a prevenire i reati di cui al D. Lgs. cit., e, in quanto loro applicabili, 

tutte le norme di comportamento dettate per i (lavoratori) dipendenti o che, 

comunque, seguono; 

✓ tenere un comportamento ispirato ad autonomia, indipendenza e correttezza nei 

rapporti con le istituzioni pubbliche, i soggetti privati, le associazioni economiche, 

le forze politiche, nonché con ogni altro operatore nazionale ed internazionale;  

✓ tenere un comportamento ispirato ad integrità, lealtà e senso di responsabilità nei 

confronti della società;  

✓ valutare ed evitare le possibili situazioni e attività di conflitto d’interesse o di 

incompatibilità di funzioni, incarichi o posizioni ricoperte all’esterno e all’interno 

della società; 

✓ astenersi dal compiere e/o concludere atti e/o affari in situazioni di potenziale 

conflitto di interessi nell’ambito della propria attività, di interessi personali e 

egoistici, anche derivanti dallo sfruttamento indebito di informazioni privilegiate di 

cui siano in possesso in ragione delle funzioni svolte all’interno della società, di 

interessi contrari a quelli della società;  

✓ non ostacolare, semmai, agevolare e favorire le attività di verifica e controllo svolte 

dagli altri organi della società, dagli organi interni ed esterni alla società, dalle 

autorità pubbliche e private. 

 

2. REGOLE DI COMPORTAMENTO PER I DIPENDENTI 
 
I dipendenti devono rispettare la normativa vigente, nonché i principi, le regole del Modello 

231 oltre che le norme di comportamento indicate nel presente Codice; e più in particolare: 

✓ non devono porre in essere, causare, concorrere e collaborare alla realizzazione di 

comportamenti (condotte attive e/o omissive) idonei ad integrare alcuna delle 

fattispecie di reato richiamate o contemplate nel D. Lgs. n. 231/2001; 

✓ devono collaborare con il Consiglio di Amministrazione nonché con l’Organismo di 

Vigilanza, salvo se con altro diverso organo, nel corso delle attività di verifica e 

vigilanza, fornendo tutte le informazioni, i dati e le notizie richieste; 

✓ devono effettuare le comunicazioni previste dalla legge e dal Codice nei confronti 

sia del Consiglio di Amministrazione che dell’Organismo di Vigilanza; 

✓ devono effettuate le segnalazioni secondo le procedure interne aziendali; 

✓ devono segnalare tanto al Consiglio di Amministrazione e/o al Collegio Sindacale 

quanto all’Organismo di Vigilanza, salvo se ad altri organi, uffici, o figure “interni” 

aziendali ad hoc, eventuali irregolarità, violazioni, disfunzioni del Modello 231 e/o 

del Codice Etico e di Comportamento. 

 

I dipendenti possono rivolgersi in qualsiasi momento tanto al Consiglio di Amministrazione 

e/o al Collegio Sindacale quanto all’Organismo di Vigilanza in forma scritta o oralmente, 

mediante strumenti informatici e digitali, anche per richiedere informazioni o chiarimenti in 

merito all’interpretazione del Modello 231, del presente Codice, dei protocolli relativi al 
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Modello 231, altresì, nel merito della legittimità, liceità e correttezza di un determinato atto, 

condotta o comportamento, infine, in merito all’opportunità o conformità dello stesso alla 

legge, al Modello 231 ed al presente Codice. 

I dipendenti - del pari dei soggetti in posizione apicale e degli altri destinatari - sono tenuti, 

altresì, al rispetto delle previsioni che seguono. 

 

2.1. Conflitto di interessi 
 
I dipendenti, e così i destinatari, nella prestazione e/o esecuzione dell’attività o della propria 

opera (lavorativa e professionale), altresì, nella gestione di qualsiasi attività, prestazione, 

affare, devono evitare situazioni nelle quali essi stessi ed i soggetti, comunque, coinvolti 

siano, anche potenzialmente, in conflitto di interesse o, comunque, portatori di interessi 

personali e egoistici, altresì, contrari a quelli della società nonché alla legge. 

I membri degli organi di indirizzo, di amministrazione, direzione e controllo della società, 

altresì, i dipendenti e i collaboratori della stessa devono astenersi dall’agire in situazioni di 

conflitto di interesse, obbligandosi a comunicare od a manifestare l’esistenza di conflitti di 

interesse, anche potenziali.  

I dipendenti si asterranno da attività di ogni genere e natura in conflitto di interessi, anche 

potenziale, con la società; a tal fine rilevano, oltre agli interessi personali, anche quelli del 

proprio coniuge, dei familiari conviventi, nonché quelli inerenti i rapporti/contratti di 

convivenza e alle unioni di fatto, infine, quelli di parenti e di affini entro il secondo grado.  

Nell’ipotesi in cui i dipendenti abbiano interessi in conflitto con la società, anche solo 

potenziali, gli stessi sono obbligati a dare immediata comunicazione di ciò al proprio datore 

di lavoro e/o al proprio superiore gerarchico (in ogni caso, al Consiglio di Amministrazione 

e all’Organismo di Vigilanza, salvo se ad altri uffici aziendali “interni”), anche al fine di 

permettere alla società ed, eventualmente, al predetto organismo di verificarne l’effettiva 

esistenza e di consentirle ogni intervento, rimedio o soluzione. 

È dovere di tutti i dipendenti di evitare e prevenire l’insorgere di un conflitto di interessi - a 

mero titolo esemplificativo ma senza alcuna pretesa di tassatività, rilevano le seguenti 

situazioni: a) avere interessi economici e finanziari, professionali, anche attraverso familiari, 

con fornitori, clienti, imprese concorrenti; b) accettare denaro, doni o favori di qualsiasi 

natura da persone, aziende o enti che sono o intendono entrare in rapporti di affari con la 

società; c) utilizzare la propria posizione in azienda o le informazioni acquisite nel proprio 

ambito o contesto lavorativo in forma tale da creare conflitto tra gli interessi propri e quelli 

dell’azienda -. 

Al solo scopo di prevenire situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, la società 

stabilisce le seguenti regole di comportamento:  

✓ gli amministratori e i sindaci, i membri di organi di amministrazione, direzione, 

controllo e di revisione della società, salvo se di altri organi, anche di controllo e 

gestione, non possono effettuare o collaborare all’esecuzione di attività ed 

operazioni (né partecipare alle relative deliberazioni) che presentino per loro un 

interesse anche solo, parzialmente, e potenzialmente, in conflitto od in contrasto con 

quello della società; 
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✓ i lavoratori dipendenti, i collaboratori e i consulenti della società non possono 

dedicarsi o interessarsi o impegnarsi in attività e affari, anche professionali, che 

risultino in concreto in conflitto di interessi, anche solo potenziale, con la società. 

 

2.2. Rapporti con le pubbliche autorità 
 
Nei rapporti con le istituzioni e le amministrazioni pubbliche, i pubblici ufficiali e gli 

incaricati di pubblico servizio i dipendenti devono attenersi, scrupolosamente, al rispetto 

delle leggi, delle previsioni del Modello 231, infine, alle regole fissate dal presente Codice. 

È vietato qualsiasi comportamento, anche se posto in essere (soprattutto) nell’interesse 

esclusivo e/o a vantaggio della società, comunque, nell’ottica di avvantaggiare anche 

presuntivamente la società, diretto e/o comunque volto a offrire o promettere, anche 

indirettamente, denaro, doni, prestazioni o favori, ed altre utilità, anche di natura economica, 

e immateriali, ai pubblici ufficiali e agli incaricati di pubblico servizio, anche solo per 

influenzarne le decisioni, gli atti e i provvedimenti, altresì, per indurli o costringerli a 

compiere atti in violazione di legge, comunque, contrari ai loro doveri. 

I dipendenti della società hanno l’obbligo di comunicare e di denunciare al proprio datore di 

lavoro o al proprio superiore gerarchico (in ogni caso, al Consiglio di Amministrazione e 

all’Organismo di Vigilanza, salvo se ad altri uffici aziendali “interni”) eventuali richieste e/o 

offerte di denaro, doni, favori, omaggi, atti di cortesia, beni ed altre utilità, ad eccezione di 

quanto inferiore al valore di euro 150,00 (centocinquanta/00), che interessino o derivino da 

pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio, dipendenti pubblici, che gli stessi abbiano 

ricevuto (o meno), altresì, tutti i rapporti di affari e le attività economiche intraprese a titolo 

personale con pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio, dipendenti pubblici. 

I dipendenti della società nei rapporti con le istituzioni e le amministrazioni pubbliche, 

nonché con i pubblici funzionari o dipendenti devono astenersi da: 

✓ proporre opportunità di impiego o commerciali dalle quali possano derivare 

vantaggi, per sé o per altri, ai dipendenti della Pubblica Amministrazione o ai loro 

parenti o affini;  

✓ inviare, trasmettere documenti falsi o contraffatti, non corrispondenti al vero; 

✓ attestare condizioni, stati, requisiti falsi o inesistenti; 

✓ dare garanzie di ogni genere e natura e, comunque, inesistenti e non dovute; 

✓ procurare, indebitamente, illecitamente, illegittimamente, alla società qualsiasi 

genere di profitto e vantaggio (a mero titolo esemplificativo, licenze, autorizzazioni, 

finanziamenti, sgravi di imposte e di oneri fiscali, previdenziali, et coetera …), 

inducendo altri in errore con artifici o raggiri; 

✓ intraprendere attività economiche, conferire incarichi professionali, dare o 

promettere, in via diretta o indiretta, denaro, doni, altri vantaggi ed utilità (promesse 

di assunzioni, et coetera…) a pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio, 

dipendenti pubblici interessati o coinvolti in procedimenti amministrativi da cui 

possano derivare vantaggi per la società; 

✓ danneggiare e/o alterare in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema 

informatico o telematico della Pubblica Amministrazione; 
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✓ intervenire, indebitamente e abusivamente, con qualsiasi modalità su dati, 

informazioni o programmi, contenuti in uno dei suddetti sistemi;  

✓ ricevere indebitamente contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre 

erogazioni dello stesso tipo in qualunque modo denominate, concessi o erogati da 

parte della Pubblica Amministrazione, tramite l’utilizzo o la presentazione di 

documenti falsi o mendaci, oppure mediante l’omissione di informazioni dovute;  

✓ utilizzare contributi, sovvenzioni o finanziamenti pubblici destinati allo svolgimento 

di attività di pubblico interesse per scopi diversi da quelli per cui sono stati concessi 

ed erogati, e, dunque, distrarli; 

✓ diffondere in qualunque modo informazioni sensibili attinenti alle condizioni 

economiche e patrimoniali della società;  

✓ sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità 

o la reputazione di una o di entrambe le parti; 

✓ dichiarare, attestare e/o autocertificare, anche secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 

445/2000, ss.mm.ii., il falso. 

I dipendenti della società sono tenuti ad assicurare la necessaria, tempestiva e più utile 

collaborazione con le autorità pubbliche nonché con quelle giudiziarie in sede di indagini, 

ispezioni, controlli e verifiche, di legittime richieste di dati, documenti e informazioni, e a 

non interferire in alcun modo nello svolgimento delle predette attività pubbliche e/o 

amministrative e/o giudiziarie. 

 

2.3. Rapporti con i fornitori e i clienti 
 

I dipendenti devono improntare i rapporti con i fornitori, nazionali ed esteri, alla massima 

correttezza, buona fede, lealtà, serietà e trasparenza, nel rispetto delle leggi e delle norme 

vigenti, del Modello 231 e del presente Codice, oltre che delle procedure interne e, in 

particolare, di quelle relative agli acquisti di beni e servizi, infine, alla valutazione e alla 

selezione dei fornitori.  

È vietato qualsiasi comportamento diretto o, comunque, volto ad accettare denaro, doni, 

prestazioni, favori ed altre utilità, anche in termini di opportunità di impiego od assunzione, 

da parte di ogni singolo fornitore, a favorire ingiustamente un fornitore in luogo di un altro, 

infine, a danneggiarlo. 

I dipendenti hanno l'obbligo di comunicare al proprio datore di lavoro o al proprio superiore 

gerarchico (in ogni caso, al Consiglio di Amministrazione e all’Organismo di Vigilanza, 

salvo se ad altri uffici aziendali “interni”) eventuali richieste e/o offerte di denaro, doni, 

favori, omaggi, atti di cortesia, beni ed altre utilità, che provengano dai fornitori, che gli 

stessi abbiano, o meno, ricevuti, oppure che alcuno dei dipendenti e collaboratori prometta 

ad un fornitore.  

I dipendenti e i soggetti che per conto e nell’interesse della società effettuano acquisti di beni 

e/o di servizi, inclusi i rapporti di appalto, di somministrazione, di affidamento di incarichi e 

consulenze anche all’esterno della società, devono agire nel rispetto dei principi di 

correttezza, lealtà, economicità, qualità e liceità, nonché operare con perizia, con la diligenza 

del buon padre di famiglia, capacità e professionalità.  
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La società nella scelta dei propri collaboratori e fornitori deve sempre seguire criteri oggettivi 

e tracciabili, altresì, adottare comportamenti orientati al massimo vantaggio competitivo per 

la società, al contempo, assicurando e garantendo a tutti i fornitori lealtà, imparzialità e pari 

opportunità di collaborazione. 

La società si obbliga ad effettuare acquisti di beni e servizi sulla base di parametri obiettivi 

(e di confronto) di qualità, convenienza, prezzo, capacità, efficienza, economicità, attualità, 

avendo cura di evitare accordi o rapporti, anche stabili, continuati e/o continuativi con 

fornitori e, in ogni caso, con le altre parti contrattuali, che si dimostrino negligenti, 

inaffidabili, inefficienti ed incapaci, oltre che irrispettosi delle leggi sull’ambiente, sulla 

salute, sicurezza e igiene dei luoghi di lavoro, del lavoro, nonché dei diritti della persona 

umana, infine, che commettano reati e illeciti amministrativi. 

La selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni di acquisto sono basate su una 

valutazione obiettiva della qualità e del prezzo del bene o del servizio offerto, nonché delle 

garanzie, anche di assistenza, oltre che di tempestività e delle condizioni di offerta e/o 

acquisto. 

 

La società, ad ogni modo, si impegna: 

✓ ad osservare le procedure interne per la selezione e la gestione dei rapporti con i 

fornitori, nonché quelle di tracciabilità e rintracciabilità dei rapporti e dei pagamenti; 

✓ a non precludere ad alcuna azienda fornitrice, in possesso dei requisiti richiesti, la 

possibilità di competere per aggiudicarsi una fornitura/somministrazione di beni e 

servizi, adottando nella selezione (fra più fornitori) criteri di valutazione oggettivi, 

secondo modalità espresse e trasparenti; 

✓ ad ottenere la collaborazione dei fornitori nell’assicurare, costantemente, il 

soddisfacimento delle esigenze dei clienti della società in termini di qualità, costo e 

tempi di consegna; 

✓ a mantenere un rapporto lecito, corretto e trasparente con i fornitori, conforme alle 

buone prassi o consuetudini commerciali, contrastando ogni forma di corruzione. 

La società sostiene i principi dell’economia di mercato, impegnandosi ad esercitare una 

concorrenza leale e riconoscendo alle altre aziende lo stesso diritto.  

Più in particolare la società: 

✓ stabilisce la propria politica commerciale in modo indipendente; 

✓ non fissa alcun prezzo in accordo o collusione con i concorrenti, neppure 

preventivamente; 

✓ non ripartisce/distribuisce clienti, territori o mercati in accordo o collusione con i 

concorrenti; 

✓ instaura e conclude rapporti equi, corretti e trasparenti sia con i fornitori che con i 

clienti, in conformità alle leggi che regolano la concorrenza e il mercato. 

La società pretende, infatti, che i propri fornitori adottino comportamenti legali, etici, 

rispettosi degli standards e dei principi, internazionalmente, riconosciuti in materia di 

trattamento dei lavoratori, con particolare riguardo alla tutela dei diritti fondamentali 

dell’uomo, al divieto di discriminazione, alla tutela dell’infanzia, al divieto di lavoro forzato, 

alla tutela dei diritti sindacali, alla tutela della salute, della sicurezza e dell’igiene del luogo 

di lavoro, al rispetto degli orari di lavoro e del principio di equa retribuzione, altresì, in 
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materia di rispetto dell’ambiente, ritenendo che comportamenti difformi da quanto sopra 

integrino tanto la lesione del principio di lealtà, correttezza e buona fede contrattuale, quanto 

un grave inadempimento ai doveri di correttezza e buona fede nell’esecuzione del contratto, 

e, dunque, siano tali da compromettere il rapporto fiduciario, l’intuitus personae su cui si 

fonda la conclusione e l’esecuzione del rapporto contrattuale, e da costituire giusta e 

legittima causa di immediata ed anticipata risoluzione dei rapporti contrattuali conclusi o 

pendenti. 

La società in tale ottica può pretendere, infatti, dai propri fornitori il rispetto delle previsioni 

che precedono ed ogni relativa garanzia, ovverosia la trasmissione preliminare di dati, 

documenti e informazioni che comprovino e attestino ciò, altresì, l’impegno degli stessi al 

rispetto delle normative sopra indicate. 

Nei rapporti con i clienti la società persegue il proprio successo di impresa sui mercati 

attraverso l’offerta di prodotti e servizi di qualità a condizioni competitive e nel rispetto delle 

norme poste a tutela della leale concorrenza, e, dunque, si impegna: 

✓ a rispettare ed osservare le procedure interne per la gestione dei rapporti con i clienti; 

✓ a fornire, con efficienza e cortesia, nei limiti delle previsioni contrattuali, prodotti di 

alta qualità, che soddisfino o superino le ragionevoli aspettative del cliente; 

✓ a fornire accurate ed esaurienti informazioni circa i prodotti e servizi in modo che il 

cliente possa assumere decisioni consapevoli; 

✓ ad attenersi alla verità, alla correttezza, lealtà e professionalità nelle comunicazioni 

pubblicitarie o di altro genere. 

Tutte le transazioni finanziarie che interessino tanto i fornitori quanto i clienti devono essere 

tracciabili e rintracciabili, devono rispettare la normativa di contrasto al riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo, né favorire le attività di Paesi che minacciano la pace e la 

sicurezza internazionale, con l’obiettivo di prevenire l’ingresso nella società di risorse di 

origine criminale, preservando la stabilità, la concorrenza, il corretto funzionamento dei 

mercati finanziari e, più in generale, l’integrità economica della società (e del proprio 

mercato). 

Le regole che precedono devono intendersi riferite, laddove applicabili, anche ai clienti, ai 

collaboratori e consulenti esterni della società. 

 

2.4. Riservatezza e confidenzialità 
 
I dipendenti della società e gli altri destinatari devono trattare con assoluta riservatezza, 

segretezza e confidenzialità, anche successivamente alla cessazione od alla interruzione del 

rapporto di lavoro, dati, notizie ed informazioni di cui sono venuti in possesso nell’ambito 

del proprio rapporto di lavoro, astenendosi dalla loro diffusione, pubblicità, trasmissione a 

terzi, ed astenendosi da un indebito ed illecito utilizzo a favore di terzi o di sé medesimi, 

anche, ma non solo, in danno della società. 

Gli stessi si obbligano alla riservatezza, segretezza e confidenzialità rispetto a tutto quanto 

abbia conosciuto, appreso nel corso della loro attività, altresì, a non divulgare in qualsiasi 

forma informazioni, documenti, notizie o dati inerenti la società, i contratti e gli affari 

conclusi; altresì, ad evitare situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e/o 
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d’inopportunità e/o d’incompatibilità, infine, a non curare, perseguire in ogni momento 

interessi contrapposti e/o contrari e/o, in ogni modo, configgenti con quelli della società. 

I dipendenti della società e gli altri destinatari nello svolgimento della propria attività sono 

tenuti alla segretezza, riservatezza e confidenzialità, ovverosia al più stretto riserbo 

professionale e a non utilizzare e/o divulgare e/o comunicare per fini od interessi personali 

o, comunque, estranei alla società, le informazioni, i dati ed i documenti, salvo se altro, di 

cui verranno in possesso o sono a conoscenza nel corso ed a causa della loro stessa attività. 

La società e i propri dipendenti, così come gli altri destinatari, convengono che relativamente 

ad ogni informazione, dato, risultato e documento, su qualsiasi supporto detenuta(o), 

cartaceo, informatico, digitale, salvo se altro, relativi alle attività ed alle prestazioni, nonché 

in relazione a processi produttivi, organizzativi, amministrativi, manageriali, aziendali, know 

how, diritti di proprietà intellettuale ed industriale della società, altresì, a contratti ed affari, 

conclusi e non, sia mantenuto un reciproco regime di confidenzialità e riservatezza, onde 

evitare fatti che integrino ipotesi di reato, di infedeltà, di sviamento di clientela, di 

accaparramento di clientela, di indirizzo di clienti e/o di affari verso altre e diverse società 

e/o concorrenti del medesimo settore in cui opera la società o che esercitino le medesime 

attività della società, ed ancora, che possano arrecare pregiudizio patrimoniale, economico 

ed aziendale alla società, infine, che costituiscano svilimento, offesa e pregiudizio 

dell’immagine, della reputazione e serietà commerciale, professionale ed aziendale della 

società. 

I destinatari e, comunque, i soggetti interessati si impegnano (i) a trattare come confidenziale 

ogni e qualsiasi informazione che abbia carattere e natura confidenziale, riservata e segreta 

e si accorderanno per l’utilizzo delle stesse esclusivamente a fini della realizzazione 

dell'attività e della prestazione cui gli interessati si sono, reciprocamente, obbligati, ed (ii) a 

non divulgare le stesse informazioni a terzi, né tanto meno di renderle pubbliche o accessibili 

con qualsiasi altro mezzo, a meno che non sia espressamente permesso e/o autorizzato 

tramite un consenso scritto rilasciato dalla società. 

Le informazioni riservate o confidenziali - a mero titolo esemplificativo, senza, comunque, 

pretesa di tassatività, per informazioni confidenziali, quand’anche di natura economica, 

commerciale ed aziendale, s’intendono tutte quelle informazioni  comprendenti e riferite, 

sebbene non esclusivamente, a qualunque notizia, a qualsiasi dato e documento afferente 

l’attività della società, rivelati o consegnati dalla Società a beneficio degli interessati per 

l’esecuzione dell’attività o della prestazione - possono essere rese note, nell’ambito della 

società, solo nei riguardi di coloro che abbiano effettiva necessità di conoscerle per motivi 

di lavoro, di affari e di giustizia, e previa autorizzazione scritta del Consiglio di 

Amministrazione. 

La società si obbliga a adottare tutte le misure organizzative, le prescrizioni e le cautele in 

materia di protezione e tutela dei dati personali con la finalità anche di tutelare le 

informazioni e la loro riservatezza o confidenzialità e, dunque, di evitare che esse siano 

accessibili sia al personale dipendente che a terzi e/o agli altri destinatari non autorizzati. 

Le informazioni acquisite nell’ambito di affari, di attività e di prestazioni, in ragione di 

rapporti di lavoro e di collaborazione, dei rapporti giuridici, in ogni caso, riferibili alla società 

sono riservate e non possono essere comunicate in alcun modo a terzi, ivi compresi i 

familiari, salvo che si tratti di informazioni di pubblico dominio o riferibili a “fonti aperte”. 
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Tutti i soggetti che hanno legittimo accesso ai dati relativi alla società devono trattarli in 

conformità alle istruzioni ed alle procedure fissate dalla stessa società, in ogni caso, a quanto 

previsto dal presente Codice. 

È fatto divieto di registrare, divulgare e trattare i dati personali in difformità alle istruzioni 

ed alle procedure della società nonché ai principi del presente Codice. 

È vietato diffondere notizie e informazioni, che interessano anche la società, i soci, gli 

amministratori, gli azionisti, i dipendenti, i collaboratori, i consulenti e tutti gli altri 

destinatari, che per essa operano o che con essa, in ogni modo, entrino, anche 

occasionalmente, in contatto, false o non corrispondenti al vero, strumentali e tendenziose, 

sia all’interno che all’esterno della società. 

Tutte le informazioni e le notizie relative ai dati aziendali devono essere gestite attraverso i 

canali istituzionali, garantendone la tutela e la protezione, oltre che la loro riservatezza o 

confidenzialità, altresì, il rispetto del segreto professionale. 

 

2.5. Utilizzo di beni aziendali 
 
I dipendenti e gli altri destinatari devono proteggere, custodire, mantenere, anche in buono 

stato di funzionalità ed efficienza, tutti i beni della società, anche quelli che siano stati loro 

affidati per ragioni di lavoro, ma non solo, e contribuire, attivamente, alla tutela del 

patrimonio della società, evitando situazioni e comportamenti suscettibili di pregiudicarne 

l’integrità, la consistenza, la funzionalità, l’efficienza, l’utilizzabilità, la capacità, il valore e 

la sicurezza.  

I dipendenti e gli altri destinatari sono tenuti, in ogni caso, a utilizzare i beni aziendali, ad 

essi in ogni modo affidati, non soltanto quelli destinati all’uso nell’ambito della prestazione 

lavorativa, con la dovuta diligenza, capacità ed attenzione, avendo cura di farne un uso 

appropriato e, comunque, di impiegarli in attività, esclusivamente o strettamente, connesse e 

collegate alla propria prestazione e attività, non per altri e diversi scopi, usi o utilità, anche 

personali, comunque, in modalità conforme alle prescrizioni e alle indicazioni del produttore 

o del fornitore, alle condizioni d’uso suggerite e prescritte, infine, evitando che loro stessi e 

i terzi possano farne un uso, anche solo momentaneo, temporaneo od occasionale, improprio 

e/o danneggiarli o renderli inservibili e/o sottrarli dallo stesso patrimonio aziendale. 

 

2.6. Della documentazione sociale 
 
Tutte le relazioni e i rapporti aziendali, commerciali, d’affari, le operazioni, i contratti e le 

transazioni devono essere lecite, legittime, autorizzate, corrette, coerenti, congrue, utili ed 

inerenti l’attività della società, altresì, registrate, documentate e tracciabili, ovverosia, in ogni 

tempo, verificabili.  

Delle stesse deve essere garantita la tracciabilità, anche delle valutazioni e/o motivazioni che 

ne hanno consentito l’esistenza, l’origine, l’esecuzione, nonché l’evidenza delle eventuali 

autorizzazioni e delle modalità stesse di esecuzione.  

I dipendenti e gli altri destinatari dovranno riservare particolare attenzione alle attività di 

predisposizione del bilancio, dei documenti e delle scritture contabili, nonché a quelle 

“fiscali”, garantendo:  
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✓ un’adeguata collaborazione rispetto agli organi, agli uffici ed alle funzioni preposte 

alla redazione dei documenti e delle scritture contabili, alla gestione della fiscalità;  

✓ la completezza, la chiarezza e l’accuratezza dei dati e delle informazioni aziendali, 

sociali, patrimoniali, contabili, fiscali, salvo se altre, forniti e/o trasmessi e/o 

utilizzati;  

✓ il rispetto dei principi di redazione e di compilazione dei documenti contabili nonché 

di quelli fiscali.  

Le comunicazioni sociali nonché quelle fiscali devono essere veritiere, chiare, corrette, 

trasparenti ed esaustive; le stesse devono essere rese in conformità ai principi, criteri e 

formalità previste dalla normativa vigente, dai principi contabili e nel rispetto delle 

prescrizioni della normativa fiscale, anche al fine di precludere, evitare e mitigare ogni 

potenziale rischio di commissione dei reati (presupposto) di cui al D. Lgs. n. 231/2001. 

La corretta gestione ed organizzazione di tutti gli adempimenti contabili e fiscali si riflette 

sulla reputazione, sulla serietà e sulla credibilità della società. 

I dati contabili non si limitano alle sole informazioni finanziarie ma includono anche altri 

documenti quali note spese e qualsiasi altro documento che contenga informazioni di natura 

contabile, amministrativa o finanziaria.  

La società si impegna a rispettare tutte le normative applicabili e, in particolare, quelle 

relative alla redazione ed alla tenuta del bilancio di esercizio, e delle scritture e dei documenti 

amministrativi, contabili e fiscali, obbligatori e non, più in particolare, i principi contabili 

vigenti ed obbligatori, altresì, a rilevare, tracciare e documentare, sistematicamente, tutti gli 

accadimenti e i fatti di gestione, ivi inclusi quelli di rilievo fiscale.  

Tutte le operazioni contabili e fiscali devono essere, accuratamente, riflesse, registrate nella 

contabilità aziendale e, in nessun caso, possono essere giustificate registrazioni incomplete, 

non accurate, non corrispondenti al vero ovverosia alle operazioni sottostanti né supportate 

da idonea e utile documentazione, che è obbligatorio conservare e archiviare, anche allo 

scopo di garantire la tracciabilità della ratio, natura, finalità dell’operazione sottostante e 

della relativa autorizzazione, oltre che delle attività preliminari di identificazione o 

individuazione dei soggetti coinvolti. 

I dipendenti e gli altri destinatari sono tenuti a redigere, conservare, archiviare documenti, 

scritture e report, in ogni caso, la documentazione sociale e aziendale in modalità completa, 

accurata e veritiera, assicurandone agevole e facile reperibilità nonché consultazione. 

I dipendenti e gli altri destinatari sono tenuti a segnalare, tempestivamente, agli organi di 

direzione, controllo e amministrazione della società sia l’esistenza di errori e/o l’avvenuta 

commissione di irregolarità oltre che di omissioni nel processo di rilevazione contabile dei 

fatti gestionali nonché in ambito fiscale. 

La società e i destinatari si obbligano nel corso di ispezioni, di attività di verifica e controllo 

da parte delle autorità, amministrative e giudiziarie, a mettere a disposizione tutte la 

documentazione necessaria e richiesta, avendo cura di non distruggere alcunché sino al 

completamento o all’esito del (relativo) procedimento. 

 

 

2.7. Ambiente; salute e sicurezza del luogo di lavoro 
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Nell’ambito della propria attività la società si ispira al principio di salvaguardia 

dell’ambiente e persegue l’obiettivo di tutelare la salute e sicurezza dei lavoratori e degli altri 

destinatari, oltre che la sicurezza e igiene del luogo di lavoro. 

L’ambiente è un bene di primaria importanza, di rilevanza costituzionale, che la società si 

impegna a salvaguardare, programmando la propria attività sì da raggiungere un corretto e 

giusto equilibrio tra l’iniziativa economica libera e le esigenze ambientali e di sviluppo eco-

sostenibile, infine, adottando tutte quelle misure, tecniche e organizzative, finalizzate sia a 

monitorare i propri processi produttivi che a ridurre gli impatti ambientali dell’esercizio della 

propria attività (immissioni, emissioni, scarichi, produzione, gestione, trattamento e 

smaltimento rifiuti, esposizione dei lavoratori a fattori di rischio, et coetera …). 

La società si impegna, altresì, a prevenire gli eventuali rischi per l’ambiente ed il paesaggio, 

non soltanto, nel rispetto della normativa vigente, dell’autorizzazione integrata ambientale 

(dei relativi manuali e protocolli), bensì, attraverso continui investimenti mirati e sostenibili, 

avuto riguardo alle migliori tecniche disponibili, altresì, promuovendo iniziative, anche 

culturali, che abbiano la finalità di sensibilizzare la comunità locale, ma non solo, in merito 

alla protezione dell’ambiente, della salute e della sicurezza del luogo di lavoro. 

La società promuove la cultura della salute, della sicurezza e dell’igiene del luogo di lavoro, 

e si impegna a realizzare e mantenere gli ambienti, i locali e le postazioni di lavoro sicuri, 

ritenendo che il personale dipendente e le risorse umane siano parte integrante e 

fondamentale del proprio patrimonio aziendale. 

La società opera, infatti, per prevenire gli infortuni e le malattie professionali, adottando 

sistemi per la gestione della sicurezza focalizzati sulla prevenzione, mirando ad introdurre 

ad ogni livello aziendale una diffusa e consapevole cultura della salute e della sicurezza sul 

lavoro, altresì, fornendo ai propri dipendenti adeguata formazione, informazioni generali e 

specifiche ed ogni altro elemento e/o supporto che consenta loro di lavorare o di operare in 

condizioni di assoluta tranquillità, salute e sicurezza. 

La società protegge e tutela i lavoratori nell’esercizio dell’attività contro i rischi per la salute 

e la sicurezza, contro i rischi particolari e/o specifici che possono derivare dall’impiego e 

dagli effetti di sostanze pericolose, di agenti chimici presenti sul luogo di lavoro o che sono 

il risultato di attività che comportino l’utilizzo e la presenza di sostanze pericolose e agenti 

chimici, derivanti dall’esposizione o dalla presenza di agenti di amianto, dalla presenza di 

agenti cancerogeni, mutageni, tossici per la riproduzione o biologici (tra le tante, per organo 

bersaglio, in caso di aspirazione, con effetti sull’allattamento, sulla riproduzione, salvo se 

altri), di elementi od atmosfere esplosivi, altresì, dai rischi specifici e pericolosi per la salute 

umana. 

I dipendenti della società e gli altri destinatari dovranno, tra le tante: 

1. prendersi cura della propria salute e sicurezza nonché di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui possono produrre effetti le proprie condotte (attive 

o omissive), conformemente, alla formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal 

datore di lavoro;  

2. contribuire insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, comunque, ai 

soggetti competenti e interessati all’adempimento degli obblighi a tutela della salute, 

della sicurezza e dell’igiene del luogo di lavoro;  
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3. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e 

dai preposti, per la protezione collettiva ed individuale;  

4. seguire le procedure organizzative in tema di salute, sicurezza e igiene del luogo di 

lavoro;  

5. utilizzare, correttamente, e conformemente alle istruzioni o prescrizioni, le 

attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto nonché 

i dispositivi di sicurezza;  

6. utilizzare in modo corretto, idoneo ed appropriato i dispositivi di protezione 

individuale; 

7. segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto, salvo se ad 

altri soggetti competenti nonché a uffici aziendali “interni”, le inidoneità, le carenze, 

le deficienze, l’inutilizzabilità, i guasti e i danneggiamenti dei mezzi e delle 

attrezzature di lavoro, delle misure e dei dispositivi di protezione e di cautela, oltre 

che qualsiasi eventuale fattore di rischio o condizione di pericolo di cui venga a 

conoscenza, adoperandosi, direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle 

proprie competenze e possibilità, e fatto salvo l’obbligo che segue, per eliminare o 

ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone immediata notizia al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o ad altro soggetto competente e 

responsabile; 

8. non rimuovere, non modificare, non danneggiare, non rendere inservibili e inefficaci 

misure di cautela e/o di prevenzione d’infortuni, rischi e pericoli, altresì, i dispositivi 

di sicurezza, di segnalazione e di controllo;  

9. provvedere alla cura delle cautele e dei dispositivi di protezione individuale messi, 

segnalandone eventuali difetti, irregolarità, scadenze o inconvenienti al datore di 

lavoro od al soggetto responsabile e competente; 

10. non compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre abnormi, improvvide, 

imperite, negligenti ed incompetenti che possono in ogni modo e tempo 

compromettere la propria e l’altrui sicurezza; 

11. partecipare, anche attivamente, ai programmi di informazione, di formazione e di 

addestramento organizzati dal datore di lavoro;  

12. sottoporsi ai controlli sanitari previsti dalla normativa vigente nonché a quelli 

disposti dal medico competente.  

 

 

2.8. Riciclaggio  
 
I dipendenti e gli altri destinatari adottano tutti gli strumenti, le cautele e le procedure 

(interne) necessarie per garantire la trasparenza, la correttezza, la tracciabilità delle 

transazioni commerciali (del relativo prezzo/corrispettivo) e dei sistemi di pagamento. 

Gli stessi hanno l’obbligo di rispettare le procedure e tutto quanto previsto nel Manuale 

Antiriciclaggio aziendale, approvato in data 12.3.2025. 

Ogni operazione, affare e transazione economico-finanziaria deve essere correttamente 

registrata, autorizzata, legittima, coerente e congrua, nonché verificabile attraverso idoneo 

e/o adeguato supporto cartaceo e/o informatico, e, quindi, essere tracciata e/o tracciabile. 
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Più nel dettaglio, fatto salvo il rispetto puntuale degli obblighi e di quanto previsto dal 

Manuale Antiriciclaggio aziendale:  

✓ gli incarichi conferiti a eventuali società di servizi e/o persone fisiche che curino gli 

interessi economico/finanziari della società devono essere redatti per iscritto, con 

l’indicazione dei contenuti e delle condizioni economiche pattuite;  

✓ le funzioni competenti devono assicurare il controllo della avvenuta regolarità dei 

pagamenti nei confronti di tutte le altre e diverse parti (contrattuali), anche mediante 

la verifica della coincidenza tra il soggetto a cui è intestato l’ordine e il soggetto che 

incassa le relative somme, ivi incluso quello sulla corretta gestione degli 

adempimenti connessi all’imposta sul valore aggiunto, comunque, fiscali;  

✓ deve essere effettuato il controllo dei flussi finanziari aventi a oggetto i rapporti 

verso terzi (pagamenti/operazioni infragruppo, verso e da clienti e fornitori): tale 

controllo deve tener conto della sede legale della controparte - paesi appartenenti ai 

cc.dd. paradisi fiscali, paesi black list o non collaborativi, paesi a rischio terrorismo 

-, altresì, degli intermediari finanziari utilizzati, con riferimento alla sede legale delle 

banche, degli istituti di credito e di pagamento coinvolti nell’operazione, o che non 

hanno rappresentanza in Italia o che non hanno insediamenti fisici in alcun paese), 

infine, di eventuali schemi, schermi, strutture societarie e fiduciarie utilizzate per 

transazioni o operazioni, anche di natura straordinaria; 

✓ non devono essere create od eseguirsi registrazioni false, incomplete o ingannevoli 

e non devono essere istituiti fondi occulti o non registrati e, non devono essere 

depositati fondi in conti personali o non appartenenti/riferibili alla società;  

✓ non deve essere effettuato alcun pagamento in contanti o con mezzi di pagamento al 

portatore per importi superiori a quelli previsti ed individuati dalla normativa 

antiriciclaggio (vigente al momento del pagamento);  

✓ devono essere rispettati, scrupolosamente, i requisiti minimi fissati e richiesti ai fini 

della selezione dei soggetti offerenti i beni e/o servizi che la società intende 

acquisire; 

✓ devono essere fissati i criteri di valutazione e selezione delle offerte;  

✓ con riferimento alla esistenza, serietà e attendibilità commerciale/professionale dei 

fornitori e dei partner, devono essere richieste e ottenute tutte le informazioni 

necessarie per adempiere, regolarmente, correttamente, e tempestivamente, a tutto 

quanto più sopra previsto (anche dalle normative di contrasto ai fenomeni di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo); 

✓ gli obblighi, gli impegni, i requisiti e le condizioni sopra descritte devono applicarsi 

anche nei confronti dei clienti della società, comunque, diversi dai soggetti fornitori 

e/o appaltatori. 

La società si obbliga ad adottare procedure oggettive e coerenti per l’analisi e la valutazione 

dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, tenendo conto dei fattori di rischio 

associati alla tipologia di clientela, all'area geografica di operatività, ai canali distributivi e 

ai prodotti e i servizi offerti, nonché presidi, infine, attua i controlli e le procedure, adeguati 

alla propria natura e dimensione, necessari a mitigare e gestire i rischi di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo, individuati dalla legge. 
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La società, il “personale”, secondo la definizione di cui al D. Lgs. n. 231/2007, salvo se altri 

destinatari, si obbliga al puntuale rispetto degli obblighi e delle previsioni di cui al D. Lgs. 

n. 231/2007, all’effetto, nell’ambito dei presidi e delle procedure istituite, procede 

all’adeguata verifica del cliente e del titolare effettivo, oltre che dell’esecutore, e, dunque, 

all’identificazione e alla verifica dell’identità di quest’ultimi, all’acquisizione ed alla 

valutazione di informazioni sullo scopo e sulla natura del rapporto continuativo o della 

prestazione professionale, comunque, dell’operazione, sulle relazioni intercorrenti tra il 

cliente e l’esecutore, tra il cliente e il titolare effettivo, sulla loro attività lavorativa e sulla 

loro situazione economico-patrimoniale, sull’origine dei fondi, altresì, al controllo costante 

del rapporto con il cliente, salvo se con altri soggetti, per tutta la sua durata, attraverso 

l’esame della complessiva operatività del cliente medesimo, la verifica e l’aggiornamento 

dei dati e delle informazioni acquisite nello svolgimento delle attività, anche riguardo, se 

necessaria in funzione del rischio, alla verifica della provenienza dei fondi e delle risorse 

nella disponibilità del cliente, salvo se di altri soggetti, sulla base di informazioni acquisite 

o possedute in ragione dell’esercizio dell’attività, alla regolare e corretta conservazione della 

documentazione inerente ciò, alla tempestiva segnalazione di operazioni sospette, infine, alla 

formazione del personale e all’adozione di procedure interne ex art. 48 D. Lgs. cit. 

I dipendenti della Società per le violazioni in materia, di cui sono in ogni modo venuti a 

conoscenza, sono obbligati a denunciare e, comunque, ad attivare il sistema interno aziendale 

di segnalazione, anche di operazioni sospette, presso i soggetti “responsabili” (Responsabile 

SOS – Responsabile Funzione Antiriciclaggio) in conformità alle previsioni del Manuale 

Antiriciclaggio aziendale. 

 

 

2.9. Sistema informatico e/o telematico 
 
I dipendenti e chiunque operi in nome, per conto e nell’interesse della società, salvo se altri 

destinatari, deve utilizzare il sistema informatico e telematico nel rispetto delle norme 

previste dalla legge e delle procedure interne, sulla base dei principi di sicurezza, correttezza, 

trasparenza e onestà, altresì, adoperarsi affinché il predetto sistema non sia danneggiato, 

compromesso, né oggetto di attacchi informatici, interni o esterni, predisponendo ogni 

misura di protezione e di sicurezza (cyber sicurezza). 

Le risorse informatiche e/o di rete e/o gli indirizzi di posta elettronica devono essere utilizzate 

secondo le indicazioni e le istruzioni della società, oltre che per le finalità previste da 

quest’ultima, nonché in conformità alle procedure di sicurezza informatica; non possono né 

devono essere utilizzate in maniera illegittima, illecita, arbitraria, insicura, altresì, come 

veicolo o strumento di offesa, minaccia e violenza, altresì, per manifestare contenuti o 

esprimere commenti che danneggino le persone, l’immagine e la reputazione stessa della 

società; non devono essere utilizzate per commettere o indurre a commettere reati, tra i quali, 

a mero titolo esemplificativo, i crimini informatici, le violazioni della disciplina del 

trattamento dei dati personali, le violazioni della disciplina in materia di diritto d’autore e di 

diritti di proprietà industriale, la detenzione e lo scambio di materiale pedopornografico.  

In particolare, tra le tante, i dipendenti e gli altri destinatari devono:  
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- astenersi da qualunque attività o operazione che possa alterare il funzionamento del 

sistema informatico e telematico, nonché intervenire, illegittimamente, su dati ed 

informazioni della società sia a danno della medesima che a danno dello Stato, di enti 

pubblici e di organismi comunitari per procurare un vantaggio od altra utilità alla 

società, a sé medesimi o a terzi;  

- astenersi da qualunque attività che possa determinare la modificazione, soppressione o 

creazione fraudolenta di documenti informatici, pubblici o privati, che potrebbero avere 

valenza probatoria;  

- astenersi dall’accedere, abusivamente, al sistema informatico o telematico della società 

o protetto di terzi, siano essi soggetti pubblici o privati, al fine di modificare o 

sopprimere dati, documenti ed informazioni ivi conservate;  

- astenersi dal detenere e diffondere abusivamente credenziali di autenticazione e, 

comunque, codici di accesso a sistemi informatici o telematici;  

- astenersi dal porre in essere qualunque attività che possa determinare il danneggiamento 

o l’interruzione di un sistema informatico o telematico di terzi, pubblici o privati, 

nonché dal diffondere apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

danneggiare od interrompere un sistema informatico o telematico;  

- astenersi dal porre in essere qualunque attività che possa determinare il danneggiamento 

di informazioni, dati e programmi informatici di terzi, siano essi pubblici o privati, o 

comunque il danneggiamento di sistemi informatici o telematici; 

- astenersi dal porre in essere qualunque attività abusiva di intercettazione, impedimento 

o interruzione di comunicazioni informatiche o telematiche, nonché dall’installare 

apparecchiature atte ad intercettare, impedire od interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche.  

In nessun caso è consentito di utilizzare le risorse informatiche della società per finalità 

contrarie a norme imperative di legge, all’ordine pubblico o al buon costume, nonché per 

commettere o indurre altri alla commissione di reati, di fatti connessi e collegati all’odio 

razziale, all’esaltazione della violenza od alla violazione dei diritti umani, salvo se altri 

illeciti.  

 

 

 

 

3. REGOLE DI COMPORTAMENTO PER GLI ALTRI DESTINATARI 
 
Il presente Codice (i suoi principi e le sue regole comportamentali) ed il Modello 231 si 

applicano, non soltanto, ai destinatari di cui ai capitoli I e II del Codice, a quelli “interni” 

alla società (amministratori della società, membri del consiglio di amministrazione, sindaci, 

revisori, membri di organi di controllo, prestatori di lavoro subordinato, lavoratori), ma 

anche, a tutti gli altri destinatari “esterni” ovverosia ai soggetti che, esterni alla società, 

operino, direttamente o indirettamente, per la società quali, a mero titolo esemplificativo ma 

senza alcuna pretesa di tassatività, collaboratori a qualsiasi titolo della società, consulenti, 

fornitori, clienti, partner commerciali (di seguito, per brevità, i destinatari sia quelli “interni” 

che “esterni”, sono denominati, semplicemente o collettivamente, i “destinatari”).  
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I destinatari sono tenuti al rispetto del presente Codice nonché del Modello 231, e, più in 

particolare, nella misura in cui agli stessi siano compatibili nonché loro applicabili, al rispetto 

dei principi etici di riferimento (cfr. Capitolo I del Codice) oltre che delle norme di 

comportamento dettate tanto per i soggetti apicali o in posizione di vertice quanto per i 

dipendenti della società (cfr. Capitolo II - §§ 1 e 2 del Codice).  

In assenza di un impegno dei destinatari scritto, formale ed espresso di rispettare le norme 

del presente Codice, oltre che del Modello 231, la società è legittimata a non instaurare, 

concludere e proseguire alcun rapporto, di ogni genere e natura, con gli stessi, e, dunque, ad 

interromperlo e/o a scioglierlo, unilateralmente, immediatamente ed anticipatamente. 

A tal scopo la società si obbliga a inserire nelle lettere di incarico, negli ordini e nei contratti, 

nella documentazione contrattuale e/o negoziale, in documenti equipollenti ed analoghi a 

quelli testé citati (dunque, nei documenti e nella corrispondenza sociale), apposita clausola 

che preveda l’obbligo del destinatario di rispettare il presente Codice, oltre che il Modello 

231, altresì, in caso di violazione della stessa, l’obbligo delle società (i) di inviare al predetto 

destinatario una diffida circa il puntuale ed immediato rispetto del Codice, altresì, del 

Modello 231, nonché l’immediata applicazione di misure idonee a eliminare, ridurre ed 

attenuare le conseguenze della violazione, (ii) di applicazione di “penali”, infine, (iii) di 

immediata e anticipata risoluzione e/o scioglimento di ogni rapporto esistente, anche 

contrattuale, fra la società e il destinatario, infine, (iv) con riferimento ai rapporti contrattuali, 

tutt’oggi, pendenti, di far sottoscrivere al destinatario un documento che preveda, 

espressamente, quanto più sopra indicato (e disciplinato). 

 

 

 

 

 
CAPITOLO III: VIOLAZIONI DEL CODICE 

SISTEMA SANZIONATORIO E DISCIPLINARE 
 

1. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE 
 
I “destinatari” sono tenuti a dare tempestiva notizia e informazione scritta sia al Consiglio di 

Amministrazione della società che all’Organismo di Vigilanza delle irregolarità e delle 

violazioni del presente Codice, oltre che del Modello 231, di cui sono venuti a conoscenza 

nell’ambito dei rapporti con la società, e dello svolgimento di prestazioni e attività lavorative 

e/o professionali, di ogni genere e natura. 

Sono fatte salve, in alternativa, le segnalazioni agli uffici “interni” aziendali in conformità al 

Protocollo whistleblowing ed al Manuale Antiriciclaggio aziendali. 
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2. LE VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO – PROCEDURA SANZIONATORIA E 
DISCIPLINARE 

 
Il presente Codice forma parte integrante, sostanziale e fondamentale del Modello 

organizzativo, adottato dalla società al fine di prevenire la commissione dei reati 

nell’interesse o a vantaggio della società da parte dei soggetti indicati nel D. Lgs. n. 

231/2001. 

L’osservanza delle norme del presente Codice deve considerarsi parte essenziale delle 

obbligazioni contrattuali degli amministratori, dei sindaci, dei revisori, altresì, dei dipendenti 

(lavoratori) della società ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2104 c.c. 

L’inosservanza dei principi e delle regole comportamentali contenuti nel presente Codice da 

parte dei destinatari è disciplinata dal Regolamento Disciplinare e Sanzionatorio della 

società. 

 

3. SISTEMA DI CONTROLLO 
 

Il Consiglio di Amministrazione e l’Organismo di Vigilanza, salvo se altri Organi o Uffici 

aziendali, sono deputati al controllo del funzionamento e del rispetto dei processi 

organizzativi, oltre che dei principi e delle regole comportamentali contenuti nel presente 

Codice, all’aggiornamento, alla revisione e integrazione del Codice, infine, alla verifica della 

corretta pubblicità e diffusione del Codice medesimo presso tutti i destinatari e/o i soggetti 

interessati. 

L’Organismo di Vigilanza è, comunque, incaricato della verifica e del controllo di 

funzionamento, di applicazione e di aggiornamento del Modello 231 e del presente Codice. 

Tale Organismo vigila, altresì, sul rispetto del Codice da parte dei destinatari, altresì, sulle 

funzioni che il presente Codice attribuisce al Consiglio di Amministrazione della società. 

 

4. PROTOCOLLO WHISTLEBLOWING – MANUALE ANTIRICICLAGGIO: PROCEDURE E 
CANALI “INTERNI” DI SEGNALAZIONE 

 
La società ha adottato in data 17.12.2023 in conformità al D. Lgs. n. 24/2023 un protocollo 

whistleblowing ovverosia ha istituito e attivato un canale di segnalazione interna di violazioni 

di disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o 

l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui la persona segnalante sia 

venuta a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato, in ogni caso, delle seguenti 

violazioni: 

1) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 

6); 

2) condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o 

violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano nei numeri 

3), 4), 5) e 6); 



 

 

34 

3) illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione europea o nazionali 

indicati nell'allegato al presente decreto ovvero degli atti nazionali che costituiscono 

attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nell'allegato alla direttiva (UE) 

2019/1937, seppur non indicati nell'allegato al presente decreto, relativi ai seguenti settori: 

appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; 

tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei 

mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 

tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi 

informativi;  

4) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'articolo 325 del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea specificati nel diritto derivato pertinente 

dell'Unione europea; 

5) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme 

dell'Unione europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni 

riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta 

sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto 

o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società; 

6) atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli 

atti dell'Unione nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5). 

Allo stesso modo, la Società in data 12.3.2025 con riferimento alle violazioni, potenziali o 

effettive, delle disposizioni dettate in funzione di prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo di cui al D. Lgs. n. 231/2007 e, in ogni caso, agli illeciti di cui 

al D. Lgs. n. 231/2001 in materia di prevenzione e contrasto del riciclaggio di proventi di 

attività criminose e di finanziamento del terrorismo ha approvato un Manuale Antiriciclaggio 

e, dunque, in conformità alla previsione di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 231/2007 istituito e 

attivato un (ulteriore) sistema interno, anonimo e indipendente, di segnalazione di violazioni 

o illeciti, affidandolo ai soggetti responsabili (Responsabile Funzione Antiriciclaggio e 

Responsabile SOS aziendali). 

Entrambe le procedure interne di segnalazione citate, tra le tante, garantiscono (i) la tutela 

della riservatezza dell’identità della persona segnalante e del presunto responsabile delle 

violazioni, salvo se di altri soggetti, (ii) la tutela del soggetto che effettua la segnalazione 

contro condotte ritorsive, discriminatorie o, comunque, sleali conseguenti la segnalazione, 

oltre che la riservatezza delle segnalazioni/denunce/comunicazione, infine, la registrazione 

e conservazione dei documenti utilizzati e/o inerenti all’una e/o all’altra procedura aziendale 

interna, nonché la corretta archiviazione nei termini di legge delle 

denunce/segnalazioni/comunicazioni, e dei dati delle relative procedure aziendali interne. 

 


